Intervento di don Renato Marangoni, vicario episcopale per l’apostolato dei laici

Tappe dell’anno pastorale 2010-2011
Quando lo scorso anno - il 6 settembre - ci siamo raccolti qui in Cattedrale, avevamo paragonato la nostra Diocesi ad un “cantiere aperto”…
Oggi siamo qui con un’immagine altrettanto significativa che il Consiglio pastorale diocesano ha proposto: un cammino che continua…

Guardare alla strada già percorsa insieme – come ha fatto Francesca Schiano, già vice-presidente del Consiglio pastorale diocesano – fa venire la voglia di riprendere il cammino, anche se comporta ulteriori fatiche…
Nel libro del Deuteronomio (cap. 8) Mosè dice al popolo:

2Ricòrdati di tutto il cammino che il Signore, tuo Dio, ti ha fatto percorrere in questi […] anni
Sì, è da ricordare! Non tutto è stato facile in questo cammino. Alcune comunità cristiane hanno faticato più di altre. A volte sembrava che la direzione da prendere non fosse abbastanza chiara. Qualche volta si è provata un po’ di fame: cercavamo qualcosa di necessario e non era a portata di mano…

Eppure oggi, ritrovandoci qui in questo passaggio tra il primo decennio del 2000 e il nuovo decennio che si apre, noi potremmo sentire rivolte a noi anche le altre parole di Mosè:

4Il tuo mantello non ti si è logorato addosso e il tuo piede non si è gonfiato durante questi […] anni. 5Riconosci dunque in cuor tuo che, come un uomo corregge il figlio, così il Signore, tuo Dio, corregge te.
Sì, il Signore ci ha amato: Amati da Dio e santi per vocazione… Queste parole ci confortano: sono riportate nell’immagine dell’anno pastorale. Le potremmo ulteriormente applicare a noi:
“Rendiamo grazie a Dio, per mezzo di Gesù Cristo riguardo a tutte le nostre parrocchie, perché della fede di questa Chiesa di Padova si parla in questo territorio…”.

Continuiamo a vivere così questa prima fase dell’anno pastorale, fino all’inizio della Quaresima. Per questo negli Orientamenti pastorali - già consegnati all’inizio della scorsa estate - è stato indicato di “valorizzare il cammino compiuto”.

Trovate in cartella un ulteriore sussidio perché nei Consigli pastorali parrocchiali si possa attivare questa verifica del cammino fatto.
Sarà questa anche la nostra preparazione al II Convegno ecclesiale triveneto di Aquileia che si terrà ad aprile del 2012, senza altre aggiunte. Porteremo il nostro vissuto di Chiesa.

Il prossimo 29 gennaio gli Organismi diocesani di comunione si incontreranno perché, come scrive il nostro Vescovo nella presentazione degli Orientamenti pastorali, il cammino della nostra Chiesa riprenda “con maggiore saggezza, coraggio e fedeltà”.
Nello stesso tempo, tra gennaio e febbraio, i Coordinamenti vicariali terranno l’Incontro  residenziale (inizialmente lo si chiamava: tre giorni vicariale) per aiutare chi opera in vicariato a sostenere il cammino di comunione tra parrocchie e unità pastorali.
Guardando ora anche alla seconda fase dell’anno pastorale, è proprio questa Assemblea a prepararci per ripartire verso un’ulteriore meta, con delle tappe da raggiungere. Si tratta dell’ Iniziazione cristiana. Sarà, poi, la parola del Vescovo ad accordare i nostri passi.
Ai Consigli pastorali parrocchiali è affidato il compito di programmare il tempo della Quaresima con le due attenzioni che abbiamo visto e considerato insieme: Parola (i 5 Vangeli delle domeniche di Quaresima) e Carità (riscoprendo il rito della presentazione delle offerte e il gesto).
Abbiamo scelto parole e gesti essenziali che l’anno liturgico già prevede per riscoprire che ogni comunità cristiana, giorno dopo giorno, diventa grembo che accoglie, custodisce, alimenta e fa crescere ogni vita di fede…

Alcuni ragazzi e genitori hanno raccontato come una comunità può generare alla fede e accompagnare la crescita dei cristiani…

Abbiamo anche ricevuto degli stimoli per accogliere e vivere la Carità nelle nostre parrocchie, in famiglia, in tutte le espressioni della vita ecclesiale…
Poi verrà il tempo pasquale: è solitamente molto intenso in parrocchia. Si continuerà a sperimentare il grembo ecclesiale che genera alla fede.
Soltanto è suggerito di preparare un gesto per sentire e testimoniare la fraternità che unisce le comunità cristiane in vicariato. In vista della Pentecoste è da compiere un pellegrinaggio di tutte le parrocchie verso il luogo di fede ritenuto il più antico – o anche il più significativo – sul territorio del vicariato: forse un battistero, una chiesa, altro…

È tornare all’origine per ritrovare l’essenziale della vita cristiana.
Concludo dicendo un grazie sincero a tante persone dei nostri Uffici e Servizi diocesani e dei nostri Organismi diocesani, del Seminario, delle parrocchie, in particolare della Cattedrale e di Sant’Agostino: abbiamo preparato insieme con tante collaborazioni questo appuntamento.
Un grazie a Telechiara e alla ditta AZ per il supporto tecnologico.

Posso assicurare che, giorno dopo giorno, cresce anche qui la disponibilità e capacità di lavorare insieme…
Assemblea diocesana
Cattedrale, 20 novembre 2010

